
La Zanetti dì Turino al primo esame 
Ma oggi a Firenze non sarà facile 
Volley Al femminile. Dopo l'addio di Abbondanza, in Toscana debutta il secondo allenatore 
Il Bisonte di Caprara avversario temibile e con bocche da fuoco pericolose da ogni posizione 

ILDOSERANTONI 
^^^m Nell'attesa che ìa socie
tà arrivi a un pronunciamento 
definitivo sullaquestione allena
tore, il dopo Abbondanzacornin-
cia con Daniele Turino chiamato 
aguidare la Zanetti nella delicata 
trasferta di Firenze contro II Bi
sonte (Pala Mandela, ore 17, arbi
tri l'internazionale umbro Santi 
e il suo corregionale Merli). Per 
il giovane tecnico torinese, al 
Volley Bergamo dal 2011e nelle 
ultime tre stagioni allenatore in 
seconda, è l'esordio come head 
coach su una panchina di serie 
Al. Lo tiene a battesimo il più 
medagliato tecnico italiano, il 
guru Gianni Caprara, tre scudetti 
(uno con la Foppa), una Cham-
pionsLeague (conlaFoppa), una 
Coppa Cev (con la Foppa), due 
Supercoppa (una con la Foppa), 
due Coppaltaliae, dulcis infon
do, il campionato del mondo del 
2006 alla guida della Nazionale 
russa: roba da togliersi il cappello 
quando lo si incontra per strada. 

Turino, in attesa di sapere 
quale sarà il suo ruolo a partire 
da domani (ritorno nel ruolo di 
secondo, oppure conferma come 
titolare), si è calato nella parte 
con piena consapevolezza. Ab
biamo assistito in settimana a 
tutti gli allenarne nti, che ha con
dotto con convincente autorevo

lezza, p reparando accuratamen
te la partita di questo pò meriggio 
con un atte nto studio delle carat
teristiche dellasquadra avversa
ria IlBisonte, quinto in classifica 
con 15 punti, oltre che ben guida
to dal suo eccellente tecnico, che 
l'ha dotato di un gioco vario e 
soprattutto veloce, presenta un 
organico di valore superiore alla 
media. Ha un attacco che, quan
do gira apieno regime, è difficil
mente arrestabile, perché dispo
ne di bocche da fuoco capaci di 
far danni da qualsiasi angolo del 
campo, battuta compresa: l'op
posta azzurra Nwakalor, le 
schiacciatrici Daalderop (olan
dese), Foeckle (americana), San-
tana(portoricana) e Degradi; le 
centrali Alberti (bresciana, for
matasi nel settore giovanile della 
Foppa), Maglio (canadese) e 
Fahr, il libero Venturi, tutte ra
gazze nate dal 1995 in poi. L'uni
ca «anziana» del gruppo è l'estro
sa palleggiatrice olandese Dijke-
ma (classe 1990, dunque sotto-
trentenne), vincitrice di campio
nati in Olanda, Germania e an
che inltalia (2016/17 col Novara 
allenato da Marco Fenoglio e 
Stefano Micoli). 

La Zanetti dovrà essere brava 
a scrollarsi di dosso il condizio
namento provocato dalsisma di 
inizio di settimana e concentrar
si subito sul match, come se nulla 

fosse successo. Turino in pale
stra ha cercato di fare proprio 
questo, riuscendoci a quanto ab
biamo avuto modo di constatare. 
La non amplissima scelta di cui 

I Domani si capirà 
se per la panchina 
si tratta di una 
soluzione definitiva 
o temporanea 
dispone rende quasi scontata la 
formazione: Mirkovic in regia, 
Smarzek opposta, due fra Sama
ra, Mitchem e Loda laterali, Me -
landri e Olivotto centrali, Sirres-
si libero. Vai Zanetti: porta un 
bacione a Firenze. 
La situazione 
8 a giornata Mercoledì Chieri-
Casalmaggiore 0-3. Ieri Busto 
Arsizio-Cuneo 3-0. Oggi alle 17 
Conegliano-Scandicci, Novara-
Monza, Firenze-Zanetti Berga
mo, Brescia-Filottrano, Caserta-
Perugia. 

Lac]assificaConegliano*23; 
Busto Arsizio* 19; Novara* 18, 
Casalmaggiore* 16; Firenze*15: 
Scandicci 12; Brescia* 11; Chieri* 
10; Monza 9; Zanetti Bergamo 7; 
Cuneo* 6; Filottrano e Perugia 
5; Caserta4(*una partita inpiù). 
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